
 
 
 

 

Borgo Panigale 6 agosto.  
di Michela Tarateta 

 
Si può chiedere aiuto in ogni occasione:  
E per quanto sia duro e nero 
Tornerà sempre il sereno! 
 
Mi chiamo Andrea:  
In un' arcobaleno di pace vi racconto questa storia:  
 
Non era mia intenzione sbagliare quel giorno... 
E…….. in un secondo persi le mani  
Ora ho solo le ali. 
 
Non voglio meriti 
Né gloria 
Ma spero di essere ricordato 
Nella mia vita troppo amore ho dato. 
 
Sulla strada di Borgo Panigale 
A guidare quel camion.... 
Ho perso il controllo 
E in quel secondo 
 è successo: 
L' apocalisse il fuoco grande esplosione 
E .... 
 
 Un gran numero di persone  
che fuggono via. 
Arrivano polizia carabinieri pompieri ambulanze. 
 
E come angeli salvate  vite… 
In mezzo a fiamme e ferite  
Vi chiedo scusa e….. 
Grazie infinite a tutti di cuore:  
Tra tanto dolore  
Non muore mai speranza e bontà! 
 
Io non ci sono più 
Sono  in braccio a Gesù! 



 
 
 

 

 
Ma ho visto tutto quanto: 
La luce del cuore della gente  
La solidarietà  
Mi hanno permesso 
Il sorriso 
Ora che son qui in paradiso. 
 
Quel giorno sono morto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Zingaro come il mare 
di Michela Tarateta 

 
Onda dopo onda 
Guardo  
l'orizzonte 
E  
Vedo l'alba. 
 
Nuda mi  bagno nella poesia  
di un'estate finita.. 
 
E tra verdi prati 
I miei alberi 
Si colorano di foglie 
D'autunno 
 
Le mie rondini 
Volano verso il sole 
 
E nel cielo infinito  
Tra scogli conchiglie  
E profumo di sabbia 
 
Resto con te e i gabbiani 
Mio dolce e profondo 
Mare zingaro. 
 
Io t' amo così. 
 


